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Premessa

La casa è la prima ricchezza delle famiglie italiane.

I gravissimi eventi sismici che hanno colpito, a partire dall’agosto 2016, il Centro Italia 
hanno spinto, per la prima volta, a delineare una strategia di messa in sicurezza del 
patrimonio immobiliare costruito. Un patrimonio in serio pericolo, in un Paese in cui il 
“rischio sismico” è diffuso praticamente ovunque.

Accanto a questo obiettivo, le case degli italiani devono essere riqualificate anche da 
un punto di vista energetico, per ridurre i consumi e contribuire, quindi, al 
raggiungimento degli obiettivi di risparmio che l’Italia ha sottoscritto.

Con la Legge di Bilancio 2017 è stata offerta una strategia intelligente per conseguire 
entrambi gli obiettivi di riqualificazione degli immobili del nostro Paese.

Gli incentivi Sismabonus ed Ecobonus costituiscono un punto di svolta, perché sono in 
grado di incidere positivamente sulla qualità – e quindi sul valore – degli edifici, 
innescando, in questo modo, una sfida che alcuni eminenti osservatori hanno definito 
di portata “generazionale”. 

Lo stock abitativo italiano è costituito da 12,2 milioni di edifici, dei quali, oltre il 70%, è 
stato costruito prima dell’emanazione delle norme antisismiche (1974) e sull’efficienza 
energetica (1976). Un patrimonio che ha, dunque, ormai abbondantemente superato, 
in media, i 40 anni, soglia temporale oltre la quale si rendono indispensabili interventi di 
manutenzione.

La strada intrapresa è quella giusta, e il cammino non deve avere ripensamenti.

E’ un percorso che ruota intorno alla qualità, alla trasparenza, alla tranquillità, prima di 
tutto delle famiglie.

Tutto questo mette al centro il cittadino, le sue aspettative, le sue esigenze, e, così 
come già sta avvenendo in altri mercati, il prodotto edilizio diviene un catalizzatore di 
molteplici aspettative: la sicurezza, la sostenibilità economica, il risparmio energetico, 
l’utilizzo di materiali ecocompatibili, l’innovazione, il confort, la fruibilità degli spazi, la 
legalità,  la sicurezza del lavoro, la tutela dei diritti delle persone impegnate nel 
processo produttivo, il rispetto dei tempi.

La qualità è qualcosa che ridisegna il modo di fare impresa, l’organizzazione, i processi 
produttivi, le relazioni industriali, e quelle con i consumatori.

La filiera dell’edilizia composta dalle imprese Ance, unitamente agli altri protagonisti 
dell’iniziativa, Amministratori di condominio e Legambiente da un lato, Architetti, 
Ingegneri Geometri, Geologi dall’altro, dovranno essere riconosciute come espressione 
dell’eccellenza del settore, distinguendosi in un mercato ancora troppo omogeneo e 
poco trasparente, soprattutto agli occhi delle famiglie.

La qualificazione degli operatori deve essere accompagnata dalla definizione di una 
strategia per la competitività del settore delle costruzioni e delle imprese, attraverso il 
miglioramento della “catena del valore”, oggi caratterizzata da una “filiera” altamente 
frammentata, che rende difficile trasferire le migliori pratiche.

Accanto alla ricerca della qualità, dobbiamo impegnarci per garantire un’informazione 
capillare da diffondere a tutti gli attori coinvolti. Solo in questo modo sarà possibile 
intervenire sulla maggior parte del patrimonio immobiliare nazionale.



L’impresa deve diventare il punto centrale del processo, il soggetto in grado di fornire 
un prodotto completo, una controparte affidabile che sostiene e consiglia il cliente in 
tutte le fasi del processo, da quella decisionale, a quella realizzativa, a quella della 
post-realizzazione.

E’ una sfida molto complessa, impegnativa, ma anche molto entusiasmante perché ci 
troviamo di fronte ad un mercato nuovo, che sta nascendo ora. Ma come tutti i nuovi 
mercati, i rischi che le cose non vadano come previsto sono elevati.

Per questa ragione, l’Ance, insieme alla filiera delle costruzioni, ha affrontato ogni 
aspetto del processo, in modo da risolvere, punto per punto, le possibili criticità.

Questa Guida Operativa costituisce un manuale d’uso, per districarsi in una selva di 
regole, norme, interpretazioni, strumenti, creati per rispondere al più innovativo e 
difficoltoso  tra quelli a disposizione: quello della cessione dei crediti.

Il nostro auspicio è che la guida possa diventare uno strumento fondamentale per il 
sistema associativo, la base per un lavoro di diffusione degli incentivi, la pietra d’angolo 
sulla quale costruire la sicurezza e l’efficienza delle nostre case.
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Presidente Ance
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Presidente Federcostruzioni
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Presidente Anaci
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1. Sismabonus ed Ecobonus 

1.1  Gli incentivi del Sismabonus

1.1.1. Che cos’è il Sismabonus?

Sismabonus

abitazioni
immobili a destinazione produttiva

50 all’85
ammontare complessivo di spesa non superiore a 96.000 per unità

1.1.2. Chi può usufruire della detrazione Sismabonus?

sia i soggetti IRPEF che i soggetti IRES

società immobiliari
R.M. 22/E del 12 marzo 2018

Sismabonus anche per gli interventi 
“antisismici” riguardanti immobili posseduti da società e destinati alla locazione

edilizia residenziale pubblica

1.1.3. Quali sono i fabbricati agevolati?

interventi antisismici effettuati su immobili di 
tipo abitativo o a destinazione produttiva, zone ad alta pericolosità 
sismica 1, 2 e 3

1.1.4. Quali interventi e quali spese sono agevolate? 

interventi di messa in sicurezza statica, in 
particolare sulle parti strutturali degli edifici

le spese per la redazione della documentazione obbligatoria



quando costituisce un costo

spese sostenute 
per la classificazione e verifica sismica degli immobili

classificazione del rischio sismico delle costruzioni 

RM 34/E/2018 gli interventi consistenti 
nella demolizione e ricostruzione 

possono essere ammessi al “Sismabonus”
sempreché rientrino nell’ambito delle ristrutturazioni 

edilizie e non configurino un intervento di nuova costruzione. 

1.1.5. Quali sono le percentuali della detrazione?

50% delle spese sostenute massimo di 96.000 euro
per interventi sulle parti strutturali che non conseguono un 

miglioramento della classe sismica

70% delle spese sostenute
per interventi che riducono il rischio sismico di 1 classe

80% delle spese sostenute
per interventi che riducono il rischio sismico di 2 classi

interventi antisismici eseguiti su parti comuni di edifici 
condominiali

75 massimo d 96.000 euro moltiplicato per 
il numero delle unità immobiliari per interventi che riducono il 
rischio sismico di 1 classe; 

85 massimo di 96.000 euro moltiplicato per 
il numero delle unità immobiliari per interventi che riducono il 
rischio sismico di 2 classi.



n.7/E del 27 aprile 2018 
riferito ad ogni singola unità immobiliare e a ciascuna delle relative 

pertinenze

1.1.6. Cos’è il “Sismabonus per l’acquisto” di case antisismiche?

l’estensione Sismabonus agli acquisti di case 
antisismiche comuni della zona a rischio sismico 1 cedute dalle imprese di 
costruzione o ristrutturazione immobiliare e derivanti da interventi di demolizione e 
ricostruzione, anche con variazione volumetrica.

detrazione pari al 75% o all’85% del prezzo di vendita (fino ad un importo massimo di 
96.000 euro

eseguito dall’impresa

demolizione e ricostruzione

entro 18 mesi

75 del prezzo di vendita, qualora
venga ridotto il rischio sismico di una classe

85 del prezzo di vendita, qualora 
euro qualora venga ridotto il rischio sismico di due classi

cessione del credito di imposta

Sismabonus condomini”.



1.1.7. Cosa si intende per cessione del credito “Sismabonus”?

beneficiario della detrazione
può scegliere di cedere il credito corrispondente 

alla detrazione

interventi incisivi su parti comuni di edifici condominiali

interventi antisismici eseguiti su parti comuni di edifici 
condominiali

gli acquisti di case antisismiche

CM 
11/E/2018 CM 17/E/2018 

o fornitori dei beni e servizi necessari alla realizzazione degli interventi

o “altri soggetti privati” collegati al rapporto che ha dato origine 
alla detrazione

eventuale cessione del credito successiva a quella 
originaria e anche questa deve avvenire nei confronti di un “soggetto 
collegato” al rapporto che ha dato origine alle detrazioni

tra i “soggetti collegati”

o gli altri 
condòmini

o in caso di lavori effettuati da un’impresa appartenente ad un 
Consorzio o ad una Rete società consorziate retiste

Consorzio Rete Sismabonus



o subappaltatori e i fornitori di cui si serve l’impresa per realizzare gli 
interventi agevolati; 

o subappaltatori e i fornitori che realizzano lavori non inclusi 
nell’ambito operativo dei bonus, purché si tratti di interventi rientranti 
complessivamente nello stesso contratto d’appalto

1.1.8. Come avviene la cessione del credito Sismabonus nei lavori condominiali?

cedere l’intera detrazione calcolata

cessione deve riguardare l’intera detrazione spettante al singolo 
condòmino, non avendo questi la possibilità di cedere solo le eventuali rate residue 
di detrazione.

cessionario
può utilizzarlo in compensazione 

mediante il modello F24

Il credito d’imposta diventa disponibile dal 10 marzo dell’anno successivo a quello in 
cui il condominio ha sostenuto la spesa e a condizione che il condòmino cedente 
abbia pagato la parte di spesa a lui imputabile



RM 58/E/2018
Sismabonus

6891 SISMABONUS - Utilizzo in compensazione del credito d’imposta 
ceduto ai sensi dell’art. 16, comma 1-quinquies, del D.L. 4 giugno 2013, n. 63 e 
successive modificazioni

1.1.9. Quali sono gli adempimenti necessari per avviare la cessione del credito nei 
lavori condominiali?

condòmino

comunicare all’amministratore del condominio

l’amministratore

o
dati del cessionario

o certificazione delle spese

l’Agenzia delle Entrate

o

o

Per il cessionario, il credito d’imposta diventa disponibile dal 10 marzo dell’anno 
successivo a quello in cui il condominio ha sostenuto la spesa a condizione che il 
condòmino cedente abbia pagato la parte di spesa a lui imputabile



L’Amministrazione finanziaria effettua dei controlli

o al condòmino cedente

o al cessionario

Per quanto riguarda la documentazione da conservare ai fini della detrazione si rimanda 
all’Allegato 1 - Documenti da controllare e conservare. 

1.2 Gli incentivi dell’Ecobonus

1.2.1. Cos’è l’Ecobonus?

L’Ecobonus

per interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti

interventi eseguiti su parti comuni dei condomini

percentuale che va da un minimo del 50% 
ad un massimo del 75%

10 quote annuali di pari importo

1.2.2. Chi può usufruire della detrazione Ecobonus?

Possono usufruire del beneficio soggetti IRPEF
soggetti IRES



edilizia residenziale pubblica

1.2.3. Su quali immobili devono essere eseguiti gli interventi di riqualificazione 
energetica?

unità immobiliari o 
su parti comuni di edifici

per le imprese di costruzioni fruibilità del beneficio è esclusa

escluse immobili in corso di costruzione

preventiva esistenza di un impianto di riscaldamento

realizzazione di un impianto termico centralizzato

1.2.4. Per le singole unità immobiliari, quali sono gli interventi agevolati e in che 
misura?

1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, la detrazione è del 50%

6 giugno 2013 al 31 dicembre 2018, la detrazione è del 65%



1.2.5. Per i condomìni, quali sono gli interventi agevolati e in che misura?

lavori su parti comuni di edifici condominiali

del 70%
un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda

del 75% migliorare la prestazione 
energetica invernale ed estiva

limite di spesa agevolabile di 40.000 euro

CM n.7/E del 27 aprile 2018 il limite dei 
40.000 euro deve riferirsi 
autonomamente a ciascuna unità immobiliare e ad 
ognuna delle pertinenze



da attribuire ai condomini in base ai millesimi di proprietà

1.2.6. Sono agevolati gli interventi di demolizione e ricostruzione con o senza 
ampliamento? 

la detrazione può comunque spettare in caso di

demolizione e ricostruzione di un fabbricato, purché non ci sia aumento di 
volumetria

ristrutturazione senza demolizione e con ampliamento del fabbricato, solo per 
le spese relative alla parte già esistente

L’agevolazione, invece, non spetta mai in caso di demolizione e ricostruzione con 
ampliamento

1.2.7. Si possono cumulare Ecobonus e Sismabonus?

cumulare Ecobonus e Sismabonus

80% passaggio ad 1 classe di rischio sismico 
inferiore;  

85% passaggio a 2 classi di rischio sismico 
inferiori

10 quote annuali
ammontare delle spese non superiore a euro 136.000

devono rispettare anche i requisiti
energetici previsti per ottenere la detrazione Ecobonus

Cfr

Ecobonus condomini Sismabonus 
condomini



1.2.8. Cosa si intende per cessione del credito “Ecobonus”?

“incapienti”

cessione può essere 
fatta a favore delle imprese esecutrici dei lavori “altri soggetti privati”

banche ed intermediari finanziari

"capienti"

cessione del 
credito può essere effettuata solo nei confronti delle imprese esecutrici o di 
“altri soggetti privati” non banche intermediari 
finanziari

11/E/2018 17/E/2018

o fornitori dei beni e servizi necessari alla realizzazione degli interventi

o “altri soggetti privati” collegati al rapporto che ha dato origine 
alla detrazione

eventuale cessione del credito successiva a quella 
originaria e anche questa deve avvenire nei confronti di un “soggetto 
collegato” al rapporto che ha dato origine alle detrazioni

tra i “soggetti collegati”

o gli altri 
condòmini

o in caso di lavori effettuati da un’impresa appartenente ad un 
Consorzio o ad una Rete società consorziate retiste

Consorzio Rete



o subappaltatori e i fornitori di cui si serve l’impresa per realizzare gli 
interventi agevolati; 

o subappaltatori e i fornitori che realizzano lavori non inclusi 
nell’ambito operativo dei bonus, purché si tratti di interventi rientranti 
complessivamente nello stesso contratto d’appalto

Ecobonus

1.2.9. Come avviene la cessione del credito “Ecobonus” nei lavori condominiali?

ancora da definire la modalità operativa di cessione del credito in caso di 
interventi eseguiti su singole unità immobiliari

cedere l’intera detrazione calcolata

cessione deve riguardare l’intera detrazione spettante al singolo 
condòmino, non avendo questi la possibilità di cedere solo le eventuali rate residue 
di detrazione.



credito d’imposta diventa disponibile dal 10 marzo dell’anno 
successivo a quello in cui il condominio ha sostenuto la spesa

RM 58/E/2018
Ecobonus

6890 ECOBONUS Utilizzo in compensazione del credito d’imposta 
ceduto ai sensi dell’art. 14, commi 2-ter e 2-sexies, del D.L. 4 giugno 2013, n. 63 e 
successive modificazioni

1.2.10. Quali sono gli adempimenti necessari per la cessione del credito? 

condòmino

l’amministratore del condominio

o

o

l’Agenzia delle Entrate

o

o

Per il cessionario, il credito d’imposta diventa disponibile dal 10 marzo dell’anno 
successivo a quello in cui il condominio ha sostenuto la spesa a condizione che il 
condòmino cedente abbia pagato la parte di spesa a lui imputabile



L’Amministrazione finanziaria effettua dei controlli

o al condòmino cedente

o al cessionario

1.2.11. È possibile cumulare le detrazioni fiscali del 70 e 75% con altri incentivi quali i 
Certificati Bianchi ed il Conto Termico?

Per quanto riguarda la documentazione da conservare ai fini della detrazione si rimanda 
all’Allegato 1 - Documenti da controllare e conservare. 

1.3 Altre detrazioni fiscali per la casa

bonus per le “ristrutturazioni edilizie” 

bonus “mobili

bonus “verde”





2. Gli interventi agevolati 

2.1 Gli interventi del Sismabonus 

2.1.1. A cosa serve la classificazione del rischio sismico delle costruzioni?

2.1.2. Come si individuano le classi di rischio sismico?

metodologia convenzionale

metodologia semplificata

dalla A+ alla G

2.1.3. Quali sono le principali differenze tra le due metodologie di classificazione 
fornite dal decreto?



2.1.4. Quali sono i passaggi da fare per eseguire interventi di miglioramento della 
classe di rischio?

2.1.5. Quali sono i professionisti che possono essere incaricati della progettazione, 
direzione lavori e collaudo statico di interventi di riduzione del rischio sismico?

2.1.6. Quali sono i tipi di interventi che permettono di ridurre il rischio sismico di un 
edificio?

2.1.7. Nel caso venga utilizzato il metodo semplificato per l’attribuzione della classe di 
rischio sismico, quali sono gli interventi che il D.M. n. 58 del 28 febbraio 2017 
prevede come obbligatori?



edifici in calcestruzzo armato

strutture assimilabili ai capannoni industriali

edifici con strutture in muratura

2.2 Gli interventi dell’Ecobonus

2.2.1. Quali requisiti tecnici l’edificio condominiale oggetto d’intervento deve 
possedere per accedere alla detrazione fiscale del 70%?



Tabella 2. Valori limite della trasmittanza termica utile U delle strutture 
componenti l'involucro edilizio espressa in (W/m²K) ed applicabili dal 1° 
gennaio 2010 per tutte le tipologie di edifici

2.2.2. Quali sono i requisiti tecnici per accedere alla detrazione fiscale del 75%?

Tabella 3 - Indicatore della prestazione energetica invernale ed estiva dell’involucro, 
al netto dell’efficienza degli impianti presenti

Prestazione invernale dell’involucro Qualità



Tabella 4 - Indicatore della prestazione energetica estiva dell’involucro, al netto 
dell’efficienza degli impianti presenti

Prestazione estiva dell’involucro Qualità

2.2.3. Gli infissi e le schermature solari rientrano nelle agevolazioni fiscali del 
70/75%?

2.2.4. I costi sostenuti per le opere provvisionali sono agevolabili?

2.2.5. Come si dimostra la sussistenza delle condizioni per accedere alle detrazioni 
fiscali?



2.2.6. Quale documentazione deve essere trasmessa all’Enea?

va trasmessa 
all’ENEA la scheda descrittiva dell’intervento

2.2.7. Quale documentazione tecnica deve essere conservata dal cliente?



2.2.8. Quale documento deve essere conservato nel caso di contestuali interventi di 
riqualificazione energetica e di riduzione del rischio sismico?



3. Gli interventi nei condomini 

3.1 Aspetti procedurali

3.1.1.  Cosa si intende per “edifici condominiali”? 

edifici condominiali

3.1.2.  Un edificio appartenente a un solo proprietario può usufruire delle agevolazioni?

3.2  Le procedure per deliberare

3.2.1.  Qual è l’iter che il Condominio deve seguire per giungere all’approvazione degli 
interventi?





3.3  Le maggioranze per decidere

3.3.1.  Quali sono le maggioranze richieste in Assemblea di Condominio?

QUORUM COSTITUTIVI
CONDOMINI VALORE

QUORUM DELIBERATIVI
Oggetto della delibera CONDOMINI VALORE

1a 

convocazione
2a

convocazione
1a 

convocazione
2a 

convocazione

- in assenza di 
certificazione o diagnosi energetica



3.4  I criteri per ripartire le spese



4. I prodotti finanziari

4.1 I finanziamenti per le imprese

4.1.1.  Quali finanziamenti per le imprese?

4.1.2.  Quali garanzie sui finanziamenti ricevuti?

4.2 I finanziamenti per le famiglie

4.2.1.  Quali finanziamenti per i proprietari?

4.2.2.  Quali garanzie per i proprietari?





QUADRO SINOTTICO DELLE AGEVOLAZIONI 
ECO-SISMA BONUS

DETRAZIONE
MASSIMO DI 

SPESE 
SOSTENUTE

CESSIONE
FINO 

AL
DETRAZIONE

MASSIMO DI 
SPESE 

SOSTENUTE
CESSIONE

ANNI DI 
FRUIZIONE

SISMABONUS

1 Interventi sulle parti strutturali SENZA 
miglioramento della classe sismica 50% 96.000 NO 31/12/2021 50%

96.000 
per abitazione

NO 31/12/2021 5

2 Interventi sulle parti strutturali CON 
miglioramento di 1 classe sismica 70% 96.000 NO 31/12/2021 75%

96.000 
per abitazione

SI 31/12/2021 5

3 Interventi sulle parti strutturali CON 
miglioramento di 2 classi sismiche 80% 96.000 NO 31/12/2021 85%

96.000 
per abitazione

SI 31/12/2021 5

ECOBONUS

1 acquisto e posa in opera di finestre, 
comprensive di infissi 50% 60.000 SI 31/12/2018 50% 60.000 SI 31/12/2021 10

2 acquisto e posa in opera delle 
schermature solari 50% 60.000 SI 31/12/2018 50% 60.000 SI 31/12/2021 10

3 sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti dotati di caldaie a 
condensazione con efficienza almeno 
pari alla Classe A 

50% 30.000 SI 31/12/2018 50% 30.000 SI 31/12/2021 10

4 acquisto e posa in opera di impianti di 
climatizzazione invernale con impianti 
dotati di generatori di calore alimentati 
da biomasse combustibili 

50% 30.000 SI 31/12/2018 50% 30.000 SI 31/12/2021 10

5 riqualificazione energetica “globale” 65% 100.000 SI 31/12/2018 65% 100.000 SI 31/12/2021 10
6 strutture opache orizzontali e verticali 

65% 60.000 SI 31/12/2018 65% 60.000 SI 31/12/2021 10

7 installazione di pannelli solari per la 
produzione di acqua calda 65% 60.000 SI 31/12/2018 65% 60.000 SI 31/12/2021 10

8 sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti dotati di caldaie a 
condensazione con classe di efficienza 
almeno pari alla A e la contestuale 
installazione di sistemi di 
termoregolazione evoluti

65% 30.000 SI 31/12/2018 65% 30.000 SI 31/12/2021 10

9 micro-cogeneratori in sostituzione di 
impianti esistentI 65% 100.000 SI 31/12/2018 65% 100.000 SI 31/12/2021 10

10 impianti geotermici a bassa entalpia 65% 30.000 SI 31/12/2018 65% 30.000 SI 31/12/2021 10
11 sostituzione di scaldacqua tradizionali 

con quelli a pompa di calore 
65% 30.000 SI 31/12/2018 65% 30.000 SI 31/12/2021 10

12 acquisto, installazione e messa in opera 
dispositivi multimediali per controllo da 
remoto impianti di riscaldamento, acqua 
calda e climatizzazione abitazioni

65%
non previsto 

limite massimo
SI 31/12/2018 - - - - -

13 riqualificazione dell’involucro 
dell’edificio con un’incidenza superiore al 
25% della superficie disperdente lorda;

- - - - 70%
40.000 per 
abitazione

SI 31/12/2021 10

14 riqualificazione è diretto a migliorare la 
prestazione energetica invernale ed 
estiva (va conseguita almeno la qualità 
media indicata nel DM 26 giugno 2015).

- - - - 75%
40.000 per 
abitazione

SI 31/12/2021 10

SISMA + ECOBONUS

15 Interventi sulle parti strutturali CON 
miglioramento di 1 classe sismica

- - - - 80%
136.000 per 
abitazione

SI 31/12/2021 10

16 Interventi sulle parti strutturali CON 
miglioramento di 2 classi sismiche

- - - - 85%
136.000 per 
abitazione

SI 31/12/2021 10

CONDOMINI

QUADRO SINOTTICO DELLE AGEVOLAZIONI ECO-SISMA BONUS

INTERVENTI

SINGOLE UNITA' ABITATIVE

SINGOLE UNITA' ABITATIVE

SINGOLE UNITA' ABITATIVE

CONDOMINI

CONDOMINI



Allegato 1 - Documenti da controllare e 
conservare 

Sismabonus: 
(Circolare AdE n.7/E del 27 aprile 2018)

Tipologia Documenti 

Per tutte le 
tipologie di 
intervento



Ecobonus 
(Circolare AdE n.7/E del 27 aprile 2018 e Vademecum ENEA 10.04.2018) 

Tipologia Documenti 

Per tutte le 
tipologie di 
intervento  

bonifico parlante

Riqualificazione 
energetica 
globale

Riqualificazione 
energetica di 
parti comuni di 
edifici 
condominiali



Coibentazione 
strutture 
opache 
orizzontali e 
verticali

Pannelli solari 

Impianti di 
climatizzazione 
invernale

Schermature 
solari

Generatori di 
calore a 
biomassa

Dispositivi 
multimediali



Allegato 2 – Riferimenti normativi Ecobonus e 
Sismabonus (artt. 14 e 16 del DL 63/2013)

D.L. 04/06/2013, n. 63 (ESTRATTO)
Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia 
per la definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, 
nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale.  
Pubblicato nella Gazz. Uff. 5 giugno 2013, n. 130. 
Convertito nella legge n.90/2013

Art. 14 Detrazioni fiscali per interventi di efficienza energetica
In vigore dal 1 gennaio 2018

regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013

regolamento delegato (UE) n. 811/2013

allegato III del decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 agosto 2011



regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 
febbraio 2013

regolamento delegato 
(UE) n. 811/2013

articolo 11 articolo 13
a) a) decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917

decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 26 giugno 2015



quater

decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015
quater

ter

articolo 1, comma 
24, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 articolo 29, 
comma 6, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185
legge 28 gennaio 2009, n. 2

articolo 1, comma 349, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296



decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 febbraio 
2007 decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 11 marzo 2008

articolo 15 del decreto 
legislativo 4 luglio 2014, n. 102

articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30

Art. 16 Proroga delle detrazioni fiscali per interventi di ristrutturazione edilizia e per 
l'acquisto di mobili 
In vigore dal 1 gennaio 2018







Allegato 3 – DM n. 58 del 28/2/2017







Allegato 4 – DM n. 65 del 7/3/2017



























Allegato 5 – Allegato E al DM del 19 febbraio 2007  





Allegato 6 – C.M. 11/E/2018

CIRCOLARE N. 11/E  

Roma, 18 maggio 2018

OGGETTO: Cessione del credito corrispondente alla detrazione 
spettante per interventi di efficienza energetica. - Articolo 14 del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90



11.. PPRREEMMEESSSS AA

www.agenziaentrate.gov.it

22.. QQUU AADDRROO NNOORRMM AATTIIVVOO DDII RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO

ter 

no tax area

sexies



ter bis

no tax area 

no tax area

sexies 

no tax area

quater 

no tax area



in house providing” 

septies

INTERVENTI SU PARTI 
COMUNI DEI CONDOMINI O 

SU SINGOLE UNITA’

ALIQUOTA DI 
DETRAZIONE

CESSIONE DEL 
CREDITO

CESSIONARI 

Per i soggetti no tax 
area:

Per i soggetti no tax 
area:

INTERVENTI SU PARTI 
COMUNI DEI CONDOMINI

ALIQUOTA DI 
DETRAZIONE

CESSIONE DEL 
CREDITO

CESSIONARI 



Per i soggetti no tax 
area

ratio 

33.. SSOOGGGGEETTTTII IINNTTEERREESSSS AATTII AALLLL AA CCEESSSSIIOONNEE DDEELL CCRREEDDIITTOO

ter sexies 



no tax area

bonus 

ratio 

ter sexies 

sexies

no tax area
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servicer 
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Allegato 7 – C.M. 17/E/2018

CIRCOLARE N. 17/E  

Roma, 23 luglio 2018 

OGGETTO:  Cessione del credito corrispondente alla detrazione 
spettante per gli interventi di efficienza energetica nonché per gli 
interventi relativi all'adozione di misure antisismiche – articoli 14 e 
16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 – ulteriori chiarimenti



ter sexies

sexies

no tax area

quinquies 1-septies, 
,



bis 

Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per gli 
interventi di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera i), del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le cui 
procedure autorizzatorie sono iniziate dopo la data di entrata in vigore della 
presente disposizione, su edifici ubicati nelle zone sismiche ad alta pericolosità 
(zone 1 e 2) di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 
del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003, riferite a costruzioni adibite ad abitazione e 
ad attività produttive, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 
50 per cento, fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese non 
superiore a 96.000 euro per unità immobiliare per ciascun anno… 

ter A decorrere dal 1° gennaio 
2017 e fino al 31 dicembre 2021, le disposizioni del comma 1-bis si applicano 
anche agli edifici ubicati nella zona sismica 3 di cui all'ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel 
supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003

quater quinquies 

-quinquies 

bis

septies, 



ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva 
cessione del credito

no tax area

-ter sexies quinquies septies 





Allegato 8 – Affidamento incarico professionale 
per prestazioni d’opera intellettuale

AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIONALE 
PER PRESTAZIONI D’OPERA INTELLETTUALE



Condominio 

Condominio 



Tra le seguenti parti

committente

e 



professionista

si conviene quanto segue

Art. 1 – PRESTAZIONI RICHIESTE AL PROFESSIONISTA



Art. 2 – TERMINI



Art. 3 – CORRISPETTIVO  E MODALITA’ DI PAGAMENTO

Art. 4 – DOCUMENTAZIONE DA FORNIRSI DA PARTE DEL COMMITTENTE

Art. 5 - SOSPENSIONE TEMPORANEA DELL’INCARICO, RECESSO E RISOLUZIONE



Art. 6 – VARIE

Art. 7 – PRIVACY



In particolare: 

a. Finalità del trattamento cui sono destinati i dati

b. Ambito di comunicazione e diffusione dei dati

-
-

c. Modalità del trattamento e periodo di conservazione dei dati



Allegato 9 – Modelli lettere di invito 
professionisti/imprese

LETTERA DI INVITO A FORMULARE UN’OFFERTA 



-

-
-

-
-
-

entro il __/__/____

(Nota per la compilazione: Cancellare le attività che non interessano)

(Nota per la compilazione: le prestazioni professionali relative alle voci E), F) e G) potranno 
essere inserite qualora si valuti l’opportunità di preventivare fin da subito i costi delle fasi 
successive).



LETTERA DI INVITO A FORMULARE UN’OFFERTA



entro il 
__/__/____



LETTERA DI INVITO A FORMULARE UN’OFFERTA

Nota: l’invito potrà essere trasmesso o direttamente a singoli professionisti oppure agli ordini 
professionali provinciali. L’invito non è impegnativo per il condominio.



LETTERA DI INVITO A FORMULARE UN’OFFERTA

Nota: la manifestazione di interesse potrà essere trasmessa o direttamente a singoli 
professionisti oppure agli ordini professionali provinciali. La manifestazione di interesse non è 
impegnativa per il condominio.



Allegato 10 – Modello di avviso per la 
convocazione dell’Assemblea di condominio

Avviso di convocazione assemblea ordinaria / straordinaria

(l’assemblea in  seconda convocazione deve svolgersi entro il termine di dieci giorni dalla 
data indicata per la prima convocazione e comunque non prima del giorno successivo a 
quello indicato per la prima convocazione)

-

-

-

-

-



-

-

-

Istruzioni per l’uso

L’effettuazione della procedura per l’accesso al sismabonus/ecobonus presuppone, per gli 
immobili condominiali,  l’adozione di una procedura nella quale l’assemblea condominiale 
ha un  ruolo essenziale. 

Nell’elencazione degli argomenti da inserire all’ordine del giorno dell’assemblea, che è in 
genere straordinaria, si è cercato di tenere conto della casistica la più ampia possibile, ma 
non si può nello stesso tempo escludere che vi siano possibili omissioni conseguenti anche 
prassi comportamentali ovvero a particolari tipologie di immobili.

Per altro in una logica di riduzione della tempistica necessaria ad avviare concretamente gli 
interventi, nonché di semplificazione, alcuni degli adempimenti sopra indicati potranno 
essere sommati ed esaminati nell’ambito di una singola assemblea.



Allegato 11 – Modello di delibera Assemblea 
straordinaria di condominio

FAC-SIMILE VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

Intestazione

VERBALE DELL’ASSEMBLEA CONDOMINIALE DEL GIORNO

(elencare tutti i partecipanti, con nome e cognome, millesimi rappresentati e specificare le 
deleghe)



Ordine del giorno

Contenuti  del verbale o del resoconto: 

Istruzioni per l’uso

-

-

-
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